
Città Aperte 2011: più spazio alla cultura! 
 

Il progetto di accoglienza turistica “Città Aperte” giunto alla sesta edizione, promosso dalla 

Regione Puglia in collaborazione con: l’A.P.T. di Bari, l’Amministrazione Comunale, l’assessorato 

alla cultura e turismo, lo I.A.T. e l’associazione turistica Pro Loco di Ruvo di Puglia, attuatrice 

dell’iniziativa, ha puntato a valorizzare le eccellenze della propria città e di mettere in rete la 

caleidoscopica offerta turistica, nelle sue diverse sfaccettature creando sistema tra le innumerevoli 

risorse fisiche ed umane presenti, al fine di contribuire alla realizzazione di prodotti turistici 

integrati. Con "Città Aperte" musei, cattedrali, castelli, siti archeologici, centri storici, parchi e 

riserve naturali, non sono stati visti solo come beni da proteggere e preservare ma come viatici di 

cultura e conoscenza da percorrere in libertà e rispettosamente, da soli o in gruppo, con o senza 

l’ausilio delle guide e, spesso, anche a costo zero.  

Avviato a luglio il progetto si è concluso domenica 25 settembre, offrendo occasioni uniche, 

all’insegna del binomio cultura - sano divertimento.  La Pro Loco di Ruvo di Puglia ha messo a 

punto un dettagliato programma di opportunità per i turisti e non, in particolare sono state effettuate 

visite guidate e tematiche completamente gratuite  in fasce orarie straordinarie presso la Cattedrale, 

il Centro Storico, i Palazzi Avitaja e Spada, il Santuario di Calentano e  il Museo Jatta dove la 

presenza delle guide ha fatto apprezzare e comprendere il ricco patrimonio archeologico esposto 

nelle teche. 

I visitatori, sempre maggiori rispetto alle edizioni passate con punte del +3,5% di presenze rispetto 

all’edizione 2010,  hanno apprezzato oltre che delle bellezze dei luoghi, inseriti in cartellone, anche 

della rete dei servizi (gratuiti) organizzata per rendere più agevole il soggiorno e la fruizione piena 

dei beni locali storico-archeologico e paesaggistici.  

L’iniziativa ha promosso a 360 gradi le bellezze e le risorse del territorio ruvese. 

Rinnovato e arricchito rispetto alle edizioni precedenti, tra le novità dell’edizione 2011 di 

“CittàAperte” figurano due innovative esperienze di esplorazione del territorio, della natura e della 

cultura:  

la prima: “Le quattro eRRe” laboratorio ludico - culturale rivolto ai bambini da 6 a 14 anni.  

Avviato subito dopo la chiusura delle scuole si è concluso venerdì 8 luglio. L’esperienza è stata 

caratterizzata da un ricco e variegato programma per far scoprire ai bambini la ricchezza storico 

culturale della propria città in un modo divertente, dalla pittura al disegno, dalla modellazione alla 

decorazione, per esprimersi artisticamente costruendo, creando, modellando, progettando.  

È stata un esperienza  unica e allo stesso tempo divertente.  

La seconda: il TREKKING URBANO, un nuovo modo di fare turismo, meno strutturato e lontano 

dai circuiti famosi. Un turismo "vagabonding", più libero e ricco di sorprese che privilegia i 

panorami, i monumenti meno conosciuti, i luoghi dove avviene la vita quotidiana dei cittadini.  



Il trekking urbano è un turismo sostenibile che decongestiona i centri monumentali e rallenta i 

passaggi turistici. Si vuole riproporre in al tri periodi dell’anno tale iniziativa avendo riscosso un 

ampio successo.  

Delusione nell’impossibilità di riproporre quest’anno, per via della situazione economica che versa 

il paese, e per via dei tagli che non sono una novità, il tour promosso negli anni precedenti, che 

vedeva impegnate le Pro Loco dei comuni limitrofi in una sorta di “gemellaggio” per conoscere,  

scoprire e riscoprire l’arte e l’archeologia dei paesi vicini. Un vero peccato è stato non realizzarlo, 

spesso gli stessi turisti che hanno partecipato negli anni precedenti si aspettavano di trovare un 

progetto più allargato. 

Fiduciosi, in finanziamenti maggiori, si auspica di realizzare il tour artistico - culturali nelle 

prossime edizioni coinvolgendo le Pro Loco limitrofe le quali evidenziano sempre grande capacità 

organizzativa sempre tesa allo sviluppo turistico - culturale dei rispettivi territori, in una visione 

allargata.                            

Ruvo è un museo a cielo aperto e con questo progetto vogliamo spingere ancor più sulla 

promozione e sull’accoglienza turistica per pubblicizzare a tutto campo i tanti tesori della nostra 

città.  Ruvo di Puglia, ha molto da offrire ai turisti, a cui tutti insieme dobbiamo riservare un 

accurato e gentile trattamento. Ci sforziamo, perché crediamo seriamente nella possibilità di 

proporre un’offerta turistica varia, di qualità e di notevole spessore storico-artistico-culturale con un 

patrimonio costituito da affascinanti monumenti, storici e rari palazzi, prestigiosi musei, splendide 

chiese e percorsi suggestivi in un borgo antico che non ha eguali.                        

Un impegno che dobbiamo sentire tutti, che deve scaturire dal provare il forte orgoglio di 

appartenere ad una grande comunità e ad un prestigioso territorio.  
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